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Dunque, ' la cosa è orinai certa, 
Lo Czar partirà «da Livadia il 20 





corr. per venire in Italia. Il  Lavo- 
ratore n'è dispiacente: confidava 


sempre che i minacciati fischi va- 
fessero a scongiurare il pericolo di 
questa visita, che disonora l'Italia. 
sebbene non abbia disonorata la li- 
bera Inghilterra nè la repubblicana 
Francia. Pazienza per la prima, che 
ha comune con l’Italia la contami- 
nazione della monarchia; ma la 
Francia poi che non Pha, e che si 
è anche liberata dai fratil... Eppurel.. 
Anche il proletariato francese ie- 
vessere vile, si vede, Che peccato ! 

Ma come son teneri, questi inter- 
nazionalisti, dell'onore d'Italia L.. O 
non è forse Patria loro, it moudo 2... 
e allora, che lo cezar calpesti «il 
nostro bel suolo » o ii suolo meno 
bello di altri paesi Russia com- 
presa, la quale, salvo errore, si 
trova ancora essa nel «mondo » 
— non è furse la medesima « con- 
taminazione »” e non è il  medesi- 
mo «oscuramento di cielo », tanto 
se lo czar lo contempla dal Baltico 
mare quanto se lo contempla dal ri- 
dente .ampio golfo di Spezia o dal 
vetusto castel di « Racconigi nel- 
l’allobrago e queto l’iemonte? » 

Ma tant'è: l’Italia è una Patria 
a sè, destinta, nel « mondo », con 
un « bel suolo » e un « bel cielo », 
quando fa comodo ; in altri casi, si 
può anche gridare « abbasso la Pa- 
tria», si può anche dire che per il 
proletariato la Patria non esiste... 
e deridere coloro che nella Patria 
credono, e per essa lottano e spe- 
rano... 

Il socialismo ufficiale triestino 
informi; e informino i suoi difen- 
sori nostrani. 

Nondimeno, qualche cosa si farà, 
per l'onore di questa Italia dal 
« bel suolo » e dal «bel cielo»: «qual 
«ehe piccolo tumulto a Roma e Mi 
«lano, qualche innocuo comizio, 
«qualche vibrante rnanifesto... » ; è 
poco, veramente poco: ma in man- 
canza di altro... Oh se i pronosticati 
dal Lavoratore tumulti di Roma e 
di Milano, invece di essere « pie- 
coli », fessero grandi tumulti! se 
qualche comizio, invece di essere 
«innocuo »; fosse proprio  noce- 
vole!.. 











Più volte durante il mese di set- 
tembre, in occasione delle varie 
mostre tenutesi un sì felice è ge- 
nerale esito nella nostra provincia, 
abbiamo avuto modo di soffermarci 
sugl’ incontestabili progressi notati 
nell’ industria delle frutta. Interes- 
sante ci pare quindi richiamare 
l’attenzione dei nostri frutticoltori 
sull’imporianza e sullo sviluppo che 
da qualche "anno va assumendo 
l'applicazione dei metodi frigoriferi 
alla conservazione delle frutta. Poi 
chè, produrre va bene, ma sape: 
anohe conservare il prodotto per 
trarne i vantaggi che è ragionevole 
ripromettersi dallo studio e dalla 
fatica, va meglio. 

(applicazione del freddo artifi 
ciale che sì ottimi risultati ha dato 
nella conservazione delle carni, 
come altra volta ebbe a far notare 
in nu pregevole articolo, sn questo 
colonne l’egregio dott. Vincenzo 
Pergola, è addimostrata una delle 
più importauti anche per le frutta. 
E in grazia della refrigerazione in- 
fatti, che oggi le frutta più delicate, 
alto stato di freschezza e di matu- 
rità perfette, possono arrivare sui 
nostri mercati dalle più lontane re- 
gioni, dalla Californîa, dal Capo di 
Buona Speranza, dalle Antille, dal- 
l'Australia; ed è precisamente alla 
refrigerazione che la California deve 
lo sviluppo enorme, sempre cre- 
scente e che non ha quasi limiti 
nel suo estendersi, della coltiva- 
zione delle frutta e dei legumi, per 
cui prosperosi ed immensi terreni 
fanno una vittoriosa concorrenza a 
produtti che sembravano una pre- 
rogativa di talune plathe privile- 
giate del vecchio continente. 











L'idea ch'ebbe sulle prime sorte 
ben triste, fu a poco per volta at- 
tuata dopo breve tempo, prima da- 
gli americani, poi nelle colonie in- 
lesi del Capo di Buona Speranza, 
ell’ Australia e della Nuova Ze- 
landa. AI Capo fu |’ intraprendente 
Cecil Rhodes che, prevedendone il 
successo, nel 1903 aiutò validamente 
il commercio delle frutta. Uggi, il 
Capo di Buona Speranza invia ì 
prodotti delle sue piante da frutto 
non solo in Inghilterra, ma puranco 
a Parigi, a Berlino, a Nizza e sulla 
Riviera! 

E l'industria frigorifera rapida- 
mente sviluppandosi; negli Stati 
Uniti, un tale sviluppo può dirsi 
davvero prodigioso. Sono 13 milioni 
di tonvellate di ghiaccio naturale e 
44 milioni di ghiaccio artificiale che 
colà si consumano annualmente e 
che Fe pprasenizno un valore di 300 
milioni di 





Soltanto allora l'onore di questa 
contaminata Italia sarebbe salvo... 
SÌ praparava un attentato contro lo ozar? 

Budapest, 15. Il « Pester Lluyd » 
ha da Pietroburgo : Ieri, nella casa 
dell’ industriale Zitoft, avvenne una 
spaventevole esplosione. La polizia 
constatò che si preparavano bombe 
per un attentato contro lo czar in 
occasione del suo viaggio in Italia. 
Lo Zitoft e il suo direttore Mikailoff 
furono arrestati. Si sequestrarono 
anche molte carte. 

Mancano altri particolari. 


Lo Car aspettato a Racconigi 


« individui dall'aspetto forestiero ». 

Racconigi, 15. — Da quando il re 
ha prescelto Racconigi come sede 
di residenza estiva per sè e la sua 
famiglia, è questa la prima volta 
che la sosta al castello si prolunghi 
sino ai Santi. 

Da ciò si arguisce come fondata 
la notizia che l'incontro dello ezar 
coi sovrani d'Italia avverrà al ca» 
stello di Racconigi, e senza dubbio 
giovedì o venerdì prossimi. 

Oltre ai preparativi e gli altri e- 
lementi già raccolti, che la visita 
dello czar debba aver luogo lo prova 
l'arrivo a Racconigi di individui dal- 
l'aspetto forestiero, i quali, in un 
ambiente così ristretto, non possono 
passar inosservati. 213 

Sono agenti della polizia segreta 
russa, comandati da due ispettori, 
scelti fra i migliori della polizia 
russa, ed alloggiano fuori del ca- 
stello, in camere gia fissate da tem- 
po. Il contingente della forza pub- 
blica russa ammonta a trenta indi- 
vidui presi (come gli ispettori) fra 
i più abili ed i più oculati. 

Alla stazione sarebbe esercitata 
una rigorosissima vigilanza sui viag- 
giatori che discendono a Kacconigi 
ed impedita la permanenza a chi 
non può suffragare con ragioni fon 
date î motivi déi suo arrrivo. 

Roma 1. — Il corrispondente 
della « Tribuna » di Torino così te- 
legrafa al suo giornale: Mi consta 
da fonte che non teme smentita, 
che lo czar arriverà a Itacconigi la 
sera del 22 corr. o al più tardi il 
mattino del 23. 





O Splendido servizio 








i lire, valutato all’ ingrosso; 
e 12 mila macchine frigorifiche 
hanno una tale potenza che corri- 
sponderebbe alla possibilità di fab- 
bricare 500 milioni di chilogrammi 
di ghisccio al giorno, Nel 1907 fu- 
rono adibiti al trasporto delle frutta 
e dei legumi 60 mila vagoni frigo- 
rifici; e il valore delle’ merci da 
questi trasportate si elevò a 240 
milioni. Quando si pensi che nel 
4870 un solo vagone frigorifico fa- 
ceva il servizio tra Chicago e Nuova 
York, non si può negare che un 
Dello e rapilo progresso sia stato 
compiuto. 

Con questo valido aiuto di vagoni 
appositi, che trasportano prodetti 
delicati e facilmente alterabili, sino 
ad una distanza media di 2260 mi- 
glia, con viaggi di 170 ore, lungo i 
quali vengono «riforniti di freddo», 
e che gli consegnano in uno stato 
di eccelente conservazione, si com 
prende come la produzione delle 
frutta americane abbia raggiunto 
uno sviluppo colossale. 

* 





na 
La ricchezza di adatti mezzi di 
trasporto è tti quella che rende 
prospere le industrie che si dedi- 
cano ai trasporti delle derrate ali- 
mentari conservate col freddo ar- 
tificiale; se non si può disporre di 
siffatti mezzi, l’ industria frigoritica 
si localizza e si riduce... e fabbricar 
del ghiaceio. In Franeia, i sindacati 
di commercianti di frutta e di pri- 
mizie si lagnano vivamente dei de- 
ficienti e pessimi mezzi di trasporto 
delle ferrovie e dell'inerzia delle 
società ferroviarie, malgrado che il 
traffico annuale di frutta e primizie 
sia valutato a più di un milione di 
tonnellate all’anno. Dell’Italia, poi... 
meglio è non parlare; pur troppo, 
in fatto di ferrovie, qui ci troviamo 
indietro di un secolo almeno 1 








* È * 

Le conoscenze sul modo di con- 
servare le frutta mediante l' appli- 
cazione dei metodi frigorifici sono 
abbastanza complete; l’ applicazione 
si fa ormai colla sicurezza di un 
buon successo. 

Bisogna tener conto «di quei fe- 
nomeni li maturazione che si coro» 
piono dapprima nel frutin mentre 





Il freddo 
nella conservazione delle frutta. 









artificiale 





è ancora sull’ albeto e poi quando 
ne è distaccato. Con una complessa 
serie di trasformazioni, la vita cel- 
lulare entro al fruito si rallenta e 
cessa. mentre corpi diversi, zuc- 
cheri, amidi, grassi e sostanze pro- 
teiche si depositano negii spazi 
intercellulari, e da ultimo gli a- 
cidi organici si trasformano in 
quelli eteri che danno alle frutta 
mature particolari e squisiti pro- 
fumi. Al primd ‘periodò «di matu- 
azione sull'albero, segue il se- 
condo periodo di maturazione per 
la tavola, vateristico per i co- 
lori e per la fraganza che il frutto 
acquista, period» che dura poee, da 
tino ad otto giorni, a seconda delle 
varietà e dello condizioni dell'am- 
biente. Posein altrì fenomeni av- 
vengono : le cellule si gelatiniz- 
zano, i fermenti appariscono, i tes- 
suti sì alterano, e il frutto finisce 
col marcire. 

Per conservare Je frutta è dun- 
que necessario di rallentare questi 
fenomeni nei frutti in via di ma- 
turazi;ue, 0 sopprimerli addirit- 
tura in quelli già. maturi. Da ciò 
la necessità di raccogliere i frutti 
a seme da 10.2 15 giorni, eì..per- 
sino qualche mese per i frutti in- 
vernali, prima della loro maturità 
completa, e quelli a nocciolo, due 
o tre giorni innanzi siffatta ratu- 
rità. Il raccolto deve essere effet- 
tuato colla massima cura, evitando 
ai frutti percosse e graffiature,. sce- 
gliendo frutta non troppo ‘ turgi 
de, senza macchie, ed eliminando 
quelle date da alberi troppo vigo- 
rosi e da terreni molto fertili ed 
umidi. 

La frutta raccolta si lascia in 
una corrente d’aria per 24 a 48 
ore, per eliminare il vapore acquen 
che emette, e si mantiene in se- 
guito in un ambiente ricco di acido 
carbonico, che coopera a rallentare 
l'attività vitale delle frutta e quella 
dei microrganismi. La temperatura 
dell'ambiente frigorifero deve 0- 
scillare tra 4 e 6 gradi; e precisa 
mente da 1 a 2 per frutti maturi, 
come pesche, prugne, albicocche, e 
e da 2 a 6 per frutti lontani dalla 
maturità fisiologica, 
pere e mele da inverno. La tem- 

eratura deve essere constante, e 
umidità è bene che si mantenga 
intorno ai 75 gradi dell’igrometro 
ili Saussure ; una oscurità completa 
o quasi, contribuisce egregiamente 
ad attenuare ancora, sia l’attività 
vitale dei frutti, sia quella dei pa- 
rassiti che li accompagnano. 

L'apparecchio frigorifero ha da 
essere semplice. economico, facile 
a regolarsi, mentre nel magazzino 
termometro e igrometro serviranno 
a dare precise informazioni sul va- 
riare della temperatura e dell’ umi. 
dità. Per assorbire una eccessiva 
umidità proveniente dalla traspira- 
zione delle frutta può servire la 
calce viva posta nell’ambiente, o 
meglio il sale comune, che quando 
è liquefatto, si raccoglie e si fa 
evaporare, serverdo ccsì indefinita 
mente. A combattere le muffe vale 
benissimo l° anidride solfcrosa, che 
si svolge facendo bruciar nell’ am- 
biente un po’ di zolfo. Prima di 
deporvi le frutta, it magazzino deve 
essere ben pulito e disinfettat» me- 
diante polverizzazioni di sublimato 
all un per mille; sostituendo nelle 
finestre ad un vetro una rete me- 
tallica ricoperta da uno stratto di 
avatta, si otterrà la ventilazione 
del magazzino con aria esente da 
impurità. 

Sarà bene di bagnar le frutta da 
conserva con una soluzione di su- 
blimato a 85 per mille; i frutti si 
deporranno su piazzi di vimini in- 
trecciati, staccati uno dall’ altro, o 
meglio ancora ravvolti in carta da 
giornali non stampati. Poi si abbas- 
serà la temperatura dell’ ambiente, 
ma con una certa lentezza ; e in se- 
guito si visiteranno due o tre volte 
alla‘ settimana i graticci, per to- 
glierne le frutta già buone per la 
tavola, o quelle che cominciassero 
a guastarsi. Ì frutti a maturazione 
tardiva, pere e pomi invernali, 
vanno levati dal maggazino da otto 
a quindici giorni, e anche più, 
prima della vendita; e allo scopo 
di far scomparire gli effetti del 
freddo sui tessuti e sui prodotti 
celtulari, e per completare i feno- 
meni di maturazione, i frutti de- 
vono essere tanuti per qualche 
tempo in camere a 10 o 15 gradi, 
abituandoli a poco per volta al ca- 
lore e alla luce. 

Tali norme applicate con curà e 
accortezza hanno dato e danno con- 
tinuamente risultati eccellenti. 
PELLI WLILLICLLZ ICE RACE AIA, 

È La richiesta di copie del Giornate 
che non venga dai rivenditori ‘ordi- 
nari, non avrà evasione se non sarà 
fatta a mezzo vaglia od accompa- 
gnata dal relativo importo anche in 
Francobolli. 
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L'on, Ghtaradia visita II Collegio 


L'on. Chiaradia ha voluto visi- 
tare gli elettori dei Comuni del Got- 
fegio e sentire da essi i bisogni ed 
i desideri Aèi singoli Comuni. 

La visita incominciò martedi a 
Mbntereale ed Aviano, ove argo- 
mento predominante del discorso 
fu la Pedemontana, di cui Y On. 
Chiaradia si occupa colla massima 
attività, Erano presenti i Sindaci e 
tatto le Autorità. Nello stesso gior- 
no, visitò pvi Vigonovo, a cui l'o- 
novevole dette ampie notizie delle 
pratiche per ta fermata di Fonta- 
nafredda, 

Giovedì mattina fu a Sacile, 
ebbe campo «lì vedere molti am 

ilove non vi fu visita ufficiale 
al più presto. Nel po- 
‘u accolto assai lietamente 
go e Buloia, dove pure la 
Pedemontana fu basedi ogni discorso. 

Venerdì, Pon, Chiaradia visitò, nel 
mattino, Porcia; Prata e Brugnera, 
intoressandosi di molti affari ed 
alle pratiche che quei Municipi hanno 
iu corso coi vari Ministeri. Special- 
mente interessanti furono le noti- 
zie date in merito ai ponti sul Me- 
duna, per i quali sì attende dallo 
Stato un sussidio, 

A mezzo giorno, l'onorevole fu a 
colazione a Cordenons dai Signori 
Galvani ; poi si recò in Municipio, 
dove gli furono esposti vari interessì 
del Comnùe, di cui egli prese nota. 

Dopo una breve visita a S. Qui- 
ino e Roveredo, fu tenuta a Por- 
denone una importante riunione a 
cui intervennero, oltre il Siridaco 
‘ed alcuni Assessori, molte Autorità. 

Erano presenti ì Sigg. cav. Da- 
miano Roviglio, cav. Concini, cav. 
Polese, De Marco, Brusadini, cav. 
Baldissera, Poletti, il cotonnello ed il 
Capo ufficio postale. 

Furono raccomandati |’ amplia- 
‘mento della Stazione ferroviaria, la 
costruzione della caserma ed altri 
importanti interessi della città. 

Latisana 

— Per il nuovo Ospitale. 

45. Somma precedente 29.496. Zu- 
iani- Solimbergo Nina 500, Comuzzi 
no 100, Colonna Girolamo. 50, 
vuelli Marco 15; Albertis Giaco- 
mo 10, Zanelli Maria 100, Corradini 
Francesca 50, Costantini Giovanni 
100, Bin Giovanni 5, Comand Luigi 
49, Urban Antonio 40, ;Giandolini 























Maria 25, Valle Teodolinda 25, Pen-; 


2 Angelo 25, Paron Giuvanni 15, 
Zauco G. B, 25, De Biaggio Antonio 
15, Pitacco Federico 50, De Faccio 
Edoardo 15, Giusto Antonio 45, 
Guerrin Pietro 5, Valentinis-Gubba- 
to Vittoria 25, Reggio Innocente.50, 
Moro-Marin Maria 10, Martin Giov. 
409, Ghiun Angelo 25, Fratelli Moro 
25, Sorelle Vaile 15, N. N. 400, Pic- 
coli Maria 10, Donati Angelina 5, 
Agostinis Pietro 4, Sorelle Cos 5, 
Cesa Giov. 25, Gusetti Ueleste 5, 
Matossi Antonio 15, Muzzuu Maria 
25, Donato Todisco 25, Casasola 
Aagelo 50, Colusso Luigi 20, Me- 
nardi Ant' 20, Faggiani Florio 50, 
Bertoli Angelo 100, De Lorenzo. cav. 
Giovanni 100, Dunati Ernesto 500, 
ienzo' Alvise 200, Borghetto Dante 
10, Giacometti Filomena 500, Tre- 
visan Autonio 100, Olivier Antonio 
25, Bimbin Giacomo 25, Ciutto Giu- 
seppe 7.50, Bivi Bartulomeo 25, Val- 
vason Giov, 50, Appulonio Rosa 5, 
Paron Antouna 10, Brasin Pietro 20, 
Soramelio Luigi 25, Uasteliarin Eu- 
genio 25, Soramello Pasquale 25,] 
Soramello Antonio 25, Pizzolito 
Giorgio 25, Uiprian Giuseppe 20, 
Salvador Rosa 15, Facchin  Dome- 
nico 25, Ellero Francesco 10, Man- 
tovani Tarsilio 200, Mauro Amadio 
25, Salon Luigi 40, Soramelto Luigi 
10, Scloza Angelo 4U, Buffon An- 
tonio 45, Pitton Natale 8, Biasin 
Pietro 45, Tramontin Girardo 25, 
Mauro Sante 15, Casasola Bernardo 
50, Rossi Giuseppe 50, Anastasia 
Pietro 50, Fontana Don ‘Domenico 
500, Rossi Pietro 75, Tecli Luigia 
35, Cristin Luigi 20, Venier G. B. 
%5, Gardin Giuseppe 100, Gigante 
Federico 5, Bianchin Clemente 50, 
Venier Lorenzo 50. 
Totale lire 35066.50. 
La sottoscrizione continua. 


Venzone 

— La crisi risolta. 
45. Nel miglior muto possibile si 
chiuse ieri la lunga crisi comunale. 
Fu eletto Sindaco il sig. Zinutti In- 
nocente; Assessori effettivi, i' sig.i 
Castellani, Tomat, Bellina Gio Batta 
e Bellina Giovanni; supplenti :'Za- 
molo Antonio e Bellina Giuseppe: 
Tutti furono elettiad unanimità. 

Ed è così che il dott. Barbieri 
potè raccogliere ì frutti della sua 
opera indefessa, instancabile ed in- 
telligenté; checchè ne dicano o vì 
abbiano anche scritto i pochi avver- 
sari, Credo inutile ricordare come 
il Comune fosse' da più di' un anno 


per qualsasi numero di persone in occasione 
Rivolgersi alla ri 


ta, Pasticceria FL 
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abbandonato amministrativamente ; 
e come l'inerzia, l’ incura e i dissi- 
di personali avessero danneggiato 
fortemerite' l'azienda comunal 
Il dott. Barbieri, in unà prima‘mis- 
sione, mise tutta l’ amministrazione 
al correntedegliaffari;equando'i con- 


gravoso onere che ad: essi incom-: 
beva, seppe, superando antipatie e 
screzi, unire i dissidenti, in: modo 
da render possibile ed un consiglio 
ed una Giunta quale migliore non; 
sarebbe stata concepibile. 
La sua opera fu di :pace, e di 
pace operosa e benefica; e lo com- 
prese Il Consiglio quand», apprez- 
ulo unanime la dotta ed elevata 
ne e deliberandone la. pub- 
ine, espresse win si 3 
i jamento. : 
Continuino ora gli amministra- 
tori, e tutelino le sorti di questo 
povero: il che è sperabile, data la 
capacità e il buon volere delle per- 
sone chiamate a dirigere l'azienda 








"Per linea misurata di corpo: 7IV 
ta firma del gerente L. ‘1,50,— Corpo del 


siglieri ebbero a dimettersi. per AL 


> Conto Cerrenis con.ia Posta 








La voracità umana. può: esplié 

talora in, forme: straordinarie no! 
solo per. la quantità : enorme" delle 
sostanze che lo stomaco.:riesce sad 
assorbire ed a. consumare, : ma:‘an- 





:[che per la «qualità». delle::cose. 


straordinarie che nello; stomaco:vene 
gono introdotte .e:.che- offrono!e- 
sempio di una 













di 

i, questo; genere /che 
vogliamo, occuparci,.subito;: .salvo:a 
‘dire due parole anche della voracità 
classica, eternata .nelle.. imprese: di 
Gargantua edi Pantagruel::=;: i 
L'introduzione e .la ..dimora: 
corpi estranei: nello stomaco:i 
avvenire per: disgrazia, per vanteria, 
come mezzo di suicidi :perfino 
per motivi professionali; 1° «uomo 
della forchetta » molti anni. -addie- 
tro rappresentò uno idi i 
che' suscitò graridissim. 
Tuttavia: una semplice "fa 
nello stomaco diventa ‘Ub’i 
quasi un'astrazione, in’conifrontò 
ad altri fatti recentemente ‘studiati 
e descritti; di oggetti’ avat i 




















comunale, i 

Ii cordiale addio che i rappesen- 
tanti l’amministrazione e i princi- 
pali del paese vollero iersera dare 
ai commissario prefettizio è da solo 
prova della bontà dell’opera. del 
dott. Barbieri ed è nuovo sintomo; 
della concordia degli animi. (E noi 
speriamo ed auguriamo che così 
sia. Redaz.) 


Martignacco 


— Un casettojcurioso della Giu* 

ria sui vovini. 
U signor ‘Giuseppe Toniutti presen- 
tava alla Mostra bovina. di'Mar- 
tignacco, classe D, una vacca di 
sua proprietà: ma la Giuria prote- 
stava che la bestia non era pregna; 
e... volte naturalmente aver ragione. 
Ma la natura s°infischia anche delle 
sentenze deî giurati; e quindi, ve- 
nuto il termine ; dei. nove mesì 
venne al mondo ‘na ‘maschietta di 
rara bellezza, Era però: accaduto 
questo : ‘éhie la‘ ‘Giuria, non’ esseri- 
dosi persuasa dello stato di fatto 
della bestia, le assegnò uno degli 
ultimi premi, una semplice’ mén- 
zione onorevole. 

Ma ecco che alla Esposizione del 
19 settembre in: Uditie (più impor- 
tante certo di quella di'‘Martignac- 
e»), la Giuria dava un giudizio ben 
più favorevole della stessa cea 
Sima' ‘béstia:-6 le “assegnava il It 
premio nella classe E: medaglie 
d'argento e lire 120 come apparve 
dagli elenchi dei premiati, pubbli- 
cati nei giornali. s 

ll casetto, abbastanza’ curioso, 
andava rilevato, anche. per am- 
maestramento dei Comitati di fu- 
ture mostre bovine: bisogna sce- 
gliere giurati «esperti »; Ottimo e- 
ilemento anche «la gioventù », ma 
quando essa renda omaggio alla 
esperienza. ‘Tanto più in. questo 
caso, in cui si trattava di una. ge- 
nealogia pregiata, poichè anche la 
madre della bestia’ che il signor 
Giuseppe Toniutti possiede era stata, 
da giovenca, premiata ad una mo- 
stra buvina, in Fagagna. 

Giauzetto. 

— I danni del nubifragio e i 

provvedi nenti dell’ autorità. 
Ieri, al momento d’ andar ‘ in: mae- 
china un telegramma del nostro 
corrispondernit ‘da Clauzetto ci pre- 
gava di sospenderè:la pubblicazione 
tlella corrispondenza che lamentava 
il disinteressamento dell’ autorità 
prefettizia nei provvedimenti per 
l’ esecuzione dei lavori: pubblici, resi 
necessari causa i danni; prodotti 
dalie piene .di giorni or sono. Per 
l’ora tarda, non. potemmo. soppri- 
mere la corrispondenza già impa- 
ginata, e accennammo. suîto che i 
provvedimenti erano stati solleci- 
tati dal Prefetto, benchè non fos- 
sero stati conosciuti a Clauzetto. 

Difatti il sig.! Prefetto, come eb. 
bimo poi modo di. convince 
9 interessò vivamente dei reclami 
telegrafici mandati dalle autorità 
del iuugo, incaricando il Genio ci- { 
vile d'un sopra luogo immediato, 
sia nello .Spilimberghese: ‘che inf: 
quello di Prato Carnico, ‘lì. Genio 
civile non potè far fronte ai . suoil: 
obblighi con quella sollecitudiné che 
le popolazioni desideràvano. per i 














molteplici urgenti lavori în corsofaggiunge, a siffatta. toller: 

e peri numero limitato di funzio-fturalt, ‘anclie. .il'fatt 

nari disponibili. Ecco ‘la ‘causa ‘us {Sensibilità ‘in'genéfe, 
scerale in ispecì 

ottusa, ‘© 


nica del ritardo. 


Fiume di Pordenone, 
— Conferenza agiàrie.* 


Oggi, nel nostro comune sono tè-|gradi di 


nute due conferen: 
tari pi rad 
tante di Agricoltura di S 
Tagliamento. Parlerà :il’profes 
E. Marchettaho su «Argomei 
stagione » — alle ore 10,.a Ba 
alle ore 15, a Cimpello, nei rispa 
tivi locali scolastici. w 

















di battesimi, soirées, rinfreschi per 
Gialiaai e figllo ae Oman 









gliar.d 
mali da:-preda, 
sorio: famosi per 
tità enormi..-di.:\alimi 

che di facile. digestione; 
Visto qualcuno mangiare, 








messi in serbo nella ‘cavi 
cale. HW peo ZI 
Il dottor Monnier operava or non 
è molto, incidendogli lo. stomaco 
un. giovirie di' ventidue’ anti, 
‘Imostrava; così ia'tastò; di aver . 
.che cosa di anorinale niell'ipocoridriò 
sinistro ; e gli tirava “fuori ‘filente- 
‘meno che otto cucchiaini; 
‘tre forchette ih ‘più ‘o’ theno Db 
statoj.e chiodi: e''éoltelli ‘rotti; 
chiave; una forcinella di tartartgà: 
în tutto. 25 pezzi) “del ‘ péso' di. un 
quarto di chilo; * Rn 
‘Lo stomaco che racchiudeva tutta 
questa roba era ‘in‘perfetto’ stato, 
e l'ambnalato dopo’ quindici 
poteva nutrirsi non piùdi' cu 
ma di buona carne; 'A: Ba 
dottor: Hatsted ‘dovette “ope 
giocogliere che fateva l'aomo'strlzzo 
e che minacciava’ di morire di 
indigestione: prodatta di '208'0) 
metallici: 74 grammi di 
vetro, 145 chiodi e una 
Lenorme di pezzi di catenell 










1, 








quantità 
lè: A 








In generale — a meno ;che. si 
tratti di conseguenze del. mestiere, : 
come nel caso precedente. —.;sono 
gli epilettici ed i pazzi che :rtsultano. 
inighiottitori famosi., degli: ‘ oggetti: 
più strabi, qui semipre’ per mania; 
suicida e di conseguenza.di; idee 
malinconiche e di delirio di \perse- - 
cuzione. Uno di questi pazzi, ricor= 
dato dai dottori Vagouroux e Ghar- 
‘pentier, aveva; inghiottito, . paccat- 
tandoli nel cortile ‘dell'ospizio, o 
ciottoli che' avevano, finito ‘eptchiu- 
dere ogni via d'uscita, e che»in/aom. . 
plesso pesavano. mezza chilogramma!... 

Il caso'di costui ,.sta. però al.di: 
sotto di quello del; pàz d 
comio inglese, nel c 
pra 1841 corpi estranei, un:migliaio 
erano chiodi da. scarpe)! po 
+ Lé croniche mediche; citano. 
che un idlota che inghiotti, addirit- : 
tura tutti i pezzi di un gioco di do- 
mino. Lo stesso fece, un.altro pazzo 
che ingoiò due rubinetti pn al: 
























tre ancora che trangugi vece un 
orologio, il quale, .dopo,..quindici 
giorni, rivide la ‘.juce guitò a 


camminare benissimo, malgrado: il . 
suo straordinario ylaggio. 


E da notare che spesso l’inghiot 
timento di simili: corpi “estranei si 
compie durante unò'8tato’di'iubbi 
chezza eccessiva 0 
brile; e non isono rai der 

’ubriaconi che!’ finirono dì ‘bé; 
anche un: biechiere' ridotto"iti fra) 
tumi, mentre un -pescatòre ‘ii 







lio, 





trangugiare vai 
dei suoi compagni 
Lo stomaco mostra; int 
sti casi, una tolleranza che'non'tiani 
davvero altri organi; la corviba, fi 
esempio, - dove» la ‘ presenza’‘ili’ 
corpo ‘estraneo, anci ir 
sulta insopportabili 
sturbi assai gravi: La'pi 
cale si adatta alla ‘presenza’ 
getti straordinari, voluthitidi 
marginale ferite: che' questi: 
produrre ; di: più; tai 
Stomacale quanto ql 
si ‘sollevano'in modo da 
la ‘punta dei corpi estranei‘ 
di causar.-danno;«Nei-paxzi; 














ti Quanto 






da 
“tito! 






nozze, ecc. Pret 
Telefono: N. #. 
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‘“mone:ttudo |... 


Ti'capitano Rossi nei snoi viaggi 
alle ..fegioni artiche, ebbe ad assi- 
sistere a vere orgie in cuigli indi- 
geni inghiottìvano finchè potevano 
Btriscie di carne di bue muschiato, 
vw esìì tagliavano con un coltello 
all'altezza del naso... salvo a intro» 
dure nuova carne non appena sì 
Tibor un po’ di spazio. E nell'at- 
tesa si.lamentavano ‘per la sosta 


«tibo: digestivo ; ... i 

*Un:‘altro viaggiatore artico, il ca- 
pitàno: Lyon, narra di aver veduto 
un eschimese coricato, a cui 
dolce metà impinzava continua- 
mente: di carne e di grasso crudo 
la..bocca spalancata, mentre l’ uomo 
ad occhi chiusi ed in piena beati- 
tudine, non faceva che masticare, 
grugnire e.... dormire, 

Anche i Ciucki, i confratelli asia- 
tici degli eschimesi, non rimangono 
davvero indietro a questi ultimi in 
datto di voracità. Una famiglia di 
sei persone adulte e due bambini fu 
vista. divorare a colazione sedici 
chili:di pesce, innaffiandoli con una 
quantità ‘prodigiosa di the, di cui 
un: vechio tracannò quattordici bic« 
chieri. 


io nell insaccamemo del loro 


Ma non è necessario andare fino 
alle piaghe polari e fra genti pri- 
mitive per ammirare simili prodigi 
dello stomaco. L'uomo civilizzato 
può abituarsi allo sport di consu- 
mare ‘quantità enormi di alimenti, 
«Degno di ricordo, a tale proposito, 
è un ‘concorso che ebbe luogo a 
Nuova York nello scorso 'anno, fra 
mangiatori di bistecche, A questo 
concorso, il campione Diwer, che 
nella ‘gara precedente aveva con- 
quistato il primo premio per aver 
mangiato sette chilogrammi di carne 
di bue, fu battuto dall'altro com- 
petitore Obram, il quale in pochi 
minuti fece scomparire tre chilo- 
grammi e mezzo di bistecche... e 
l'avversario, che fuggì spaventato, 

Del resto, l’ America famosa per 
i records, varta oggi un Mackey, 
che în nove minuti fu capace di in- 
goiare cento ostriche; un Haning 
Wesfwool che mangiò un barile di 
omi in una settimana; un signor 

inchegapace di ingurgitare90 albi- 
cocchée in sette minuti e finalmente 
un Frederick, che si è innalzato 
diffi Consumo di cinquanta uova 


n'a 

Di mangiatori famosi la storia 
ci ha tramandato leggende più o 
meno attendibili, come quella del 
celebre: Fagone, che dinanzi ad Au- 
relia:divorò un cignale, col montone 
e cento pani, Il Laverune ricorda 
uno svizzero che al marescidllo di 
Villeroy, suo padrone, si vantava 
di essere capace di mangiare sei o 
sette «igigots'», ‘0 una dozzina di 
pollastri 0 una cinquantina di pic- 
cioni; e richiestogli quante allodole 
avrebbe potuto ‘ divorare, rispose 
fieramente : « allodole? Sempre 1» 

Un Spppetito fortaidabile aveva 
Luigi ila vrincipessa palatina, 
secondi@uanto lasciò scritto nelle 
sue memorie, lo vide mangiare in 
un pasto solo quattro scodelle di 
winestra, un faggiano, una pernice 
un'insalata, montone, prosciutto, e 
una quantità di pasticetti, di frutta 
e di confetture. Si sa che questo 
monarca soffriva di violenti mali 
di ‘stomaco: se ne comprende la 
ragione ! 

La storia contemporanea fa cerino 
di un. divoratore vissuto în questi 
ultimi tempi a Roma e le cui gesta, 
che sembran favole, furono riferite 
dal Mascaretti, il quale ne riseppe 
da testimoni oculari. Si tratta del- 
l'abate Biolatiti;‘uomio di ingegno 
e arguto parlatore, chie faceva rego- 
larmente tre pranzi al giorno presso 
diversi’ e fissi anfitrioni, salvo qual- 
che invito Straordinario, che non 
era nai rifiutato, In quaresima, es- 
sendo dalla chiesa imposto di far 
un pasto solo, per quanto abbone 
dante, durante le ventiquattro ore ; 
l'abate; per non perdere i suoi tre 
pranzi, passava il tempo masticando 
continuamente qualche cosa, in 
modò che fra i tre pasti non vi 
fosse interruzione? i 

Sull’abate Biolanti, si fecero scom- 
messe straordinarie, alle quali } a» 
bate dette sempre I’ aiuto vittorioso 
del proprio stomaco invincibile e 
insaziabile ; e anche di lui si narra 
l aneddoto che, avendo accettato la 
scommessa di divorare non so quanta 
roba a cena, quando era già a metà 
della consumazione pregò che la 
samettessero cogli « antipasti » altri- 
menti non ‘avrebbe potuto far o- 
nore a ciò che, formava il nocciolo 
della scommessa | 

CECA EM LL LIL LUME 


Qualcuno, mandando a conoscenti 
o amici 6 parenti, la Pairia in Au 
stria, vi acclude copie di altri gior. 
cade cittadini o forestieri. Ora ac- 
nali, che; molti essendo i giornali ita 
liani chejnon hanno nell’ Austria la 
libera citcolazione, tutto, Pairia e. 
altri. fogli, sono rispediti contante di 
verboten{protbito). Sarà bene; chi de- 
sidera che la: Patria; sia ‘consegnata 
al destinatario, che la spedisca senza 
includerug null'altro. Lo diciamo 
perchè talvolta sono a noi consegnati 
appunto ‘Patrie racchiudenti altre 
fogli, perciò respinte dagli uffici po- 
sali ‘austriaci. 


tinitino, ben 44 Hbbre di sal» 


la 





Palmanova 
— Le feste sportive di domani. 
16. — Le feste sportive di domani 
riusciranno indubbiamente di molto 
interesse per l'intervento di nu- 
merosi ciclisti da tutta la regione, 
dal vicino Friuli orientale e da 
Trieste. 
Da quest'ultima città hanno prea- 
nunelato il loro arrivo: il Circolo 
sportivo Olimpia, il Club ciclistico 
« Forti uniti », Îl Club veloce Trie- 
ste con la fanfara sociale, i podisti 
della società a Edera sportiva ; VU. 
nione velocipedistica Triestina e 
altre società. 
S. Vito al Tagliamento 
— Per il tiro a segno 
mM Anche nel nostro paese, a cura 
lel Comune, si sta istituendo una 
Società. di Tiro a segno Nazionale. 
Ed era necessario che si avesse 
a pensare per questa tanto utile 
istituzione, che torna di sommo 
vantaggio per preparare la gio- 
ventù al servizio militare, e per 
conservarne la pratica l'istruzione in 
chi ne ha fatto già parte, con van- 
taggi notevolissimi in caso di ri- 
chiamo sotto le armi. 
E invero, tutti coloro che pro- 
vino di avere per due anni fre- 
quentato il Tiro a Segno Nazio- 
nale, godono i seguenti vantaggi: 
Totale esenzione dalla istruzione 
cui potessero esser chiamati, se 
appartengono alla 3.a categoria. 
'fotale 0 parziale esenzione dalla 
istruzione, se appartenenti alla 
2a categ. 
Esenzione dai richiamati per i. 
struzioni, se appartenenti all’ eser- 
cito permanente in congedo illimi- 
tato. 
Torna vantaggioso poi anche per 
coloro che non hanno obblighi ine 
dipendenza dalla legge sul reclu- 
tamento; poichè, pal maneggio 
delle armi, ciascuno avrebbe la co- 
scienza di poter, in caso di biso- 
sogno, essei' utile a sè e alla pa» 
tria, mentre anche all'infuori di 
tale contingenza, il Tiro a Segno 





15. La presidenza delia Società 0- 
perala ha pubblicato it manifesto 


— Per Francesco Ferrer. 


nel quale sì scaglia con la « feroce 
intransigenza clericale, imperver- 
sante sulla sventurata consorella 
latina, dominata da una monarchia 
schiava del prete, che soppresse, 
ieri, una delle più nobili figure delle 
conquiste moderne, rea soltanto di 
aver propugnata la libertà del pen- 
siero, insieme a 


esprime indignazione per l’iniquo 












Gemona 
+ La-Partenza del Pretore. 
Un amico ci scrive: i 

Senza chiassi e senza banchetti, 
con modestia pari alla gentilezza 
dei suoi modi, ieri ha lasciato il 
nostro paese l’ egregio Pretore cav. 
Gaspare Cavarzerani, che passa al 
Tribunale di Udine. e 

Gemona edi il Mandamento in- 
tero, che avrebbero voluto salu- 
tarlo con una simpatica  dimostra- 
zione, per attestargii quanto si era 
egli fatto apprezzare ed amare, sen- 
tono con dispiacere la sua dipartita, 
ricordando appunto che per ben 
sette anni la nostra Pretura fu go- 
vernata da chi ad una grande atti- 
vità univa una retta ed equanime 

iustizia, una bontà di sentire, affa- 

ile sempre, mai ‘burbanzoso. Da 
tutti ben voluto, e specialmente 
dagli avvocati e dai suoi impiegati, 
egli lascia di sè indimenticabile me- 
moria, e chi scrive, pensa che di 
molti Cavarzerani dovrebbe essere 
arricchita la Giustizia. . 

I generali auguri di sua splendida 
carriera lo accompagnano, sicuri 
che non potrà essa mancare a chi 
è dotato di mente e di cuore inta- 
gerrimi. 

— Gli impiegati daziari 
partirono quest'oggi per altra de- 
stinazione. Questo trasloco si col. 
lega con un'istanza fatta dagli osti 
contro di essi. 


S. Danlele 


uella della patria. 
Conclude dicendo che nei mentre 


del Friuli 17 Ottobre 





























supplizio inflitto a Francesco Fer- 
rer, onore del pensiero moderno, 
apostolo nobilissimo di progresso 
civile, fa voti perchè il sangue del 
martire innocente fruttifichi, nel- 
l'infelice Spagna, nuovi eroi del li. 
bero pensiero, e dia strenui com- 
battenti contro i metodi inquisito- 
riali che affligono quella nobile 
Nazione ». 

Anche la lvcale sezione del « Li- 
bero Pensiero » ha pubblicato un 
vibrato memento per la triste cir- 
costanza ». 


Venzone 

— Il Sindaco e la Giunta. 

6.:— leri si riunì per ia prima 
volta il nuovo Consiglio Comunalè, 
che approvò la relazione del Com- 
missario prefettizio dottor Barbieri 
e quindi nominò la nuova ammini- 
strazione. Riuscirono eletti: a sin- 
daco Zinutto innocente e ad asses- 
sori Betlina Giovanni, Castellani 
Giacomo e Tomat. 


Godroiro 
— Due campane cha precipi» 
tano. 
417. (per telef} — Ieri sera giunse 
qui mons. Pelizzo, vescovo di Pà- 
dova, ricevuto dal parroco di Ca- 
pigna mino di Codroipo. Il Prelato salito 
sti giorni, ma pare che Ja voce non in vettura si diresse a Camino, dove 
abbia fondamento. doveva presenziare alle feste nella 
La sacristia andò distrutta com-{pieve di Rosa, Le campane della 


pletamente, con tutti gli arnesi sa- pieve ORO o teo uo 

4 5 È lo l'arrivo, E, » 
eri che ih go gi trovavano. Per la! mentre mons. Pelizzo attraversava 
mancanza d'acqua non fu possibile ij} paese, si ruppe la trave che so- 


l'opera di spegnimento. Del resto |steneva le campane e due di queste 
m'’informano che la popolazione non | precipitarono nella sottostante cella 


si preoccupò molto. Il danno è dij©ampanaria. Successe un po' di pa- 
circa 15,000 lire. rapiglio, ma nessuna disgrazia. 


Pordenone Latisana 
— Comizio pro Ferrer. — Consiglio Comunale 


i 4 leri il consiglio comunale presenti 
16. — Un manifesto affisso pei mu-|, joli i 
ri firmato : «Il comitato dei portitii 14 consiglieri, approvò senza di- 

















costituisce un esercizio di ginna- 
stica utilissima. 

Di fronte ai tanti benefici che 
la legge sul Tiro a Segno arreca 
ai cittadini in generale, non è a 
dubitarsi che le iscrizioni saranno 
anche fra noi sollecite e nume- 
rose. 


Spilimbergo 
La piccola vittima dell’alluvione. 


16. Oggi alle ore 9, nel nostro o- 
spitale, moriva la ragazzina decen- 
ne Tositti Maria di Castelnuovo. 
La poverina fu vittima dell’allu- 
sione del 7 scorso essendole crol- 
lato addosso un muraglione, alto 
un paio di metri, che fiancheggiava 
la strada di Paludea. 


Una sacristia incendiata. 
47. — (per telef.) Ieri sera, verso 
le venti, prese fuoco la sacrestia 
annessa alla chiesa parrocchiale di 
S. Maria Maddalena, nella ‘frazione 
di Barbeano, Ignoransi le cause del- 
l' incendio. Qualcuno vorrebbe at- 
tribuirlo ad un atto vandalico di 
protesta contro il clericalismo, in 
relazione alle dimostrazieni, di que- 


i 1 " ng 
popolari » ,nvita la popolazione ad Sono da FOResio Jo ag Co 


stico, La spesa ammonta per il fab- 
bricato a L. 155.000, l’area 31.000 
e coll’ arredamento la Giunta porta 
la cifra alla somma rotonda di 
200,000 lire. Naturalmente ce.-né 
vorranno di più, ma questa spesa 
s'impone e il consiglio ha fatto be- 
nissimo a votaria all'unanimità 
Si trattò poi della proposta presen- 
tata dalla Giunta per il riatto del- 
l'attuale foro boario, per il quale 
occorrono 4800 lire per terra da 
trasportarsi onde livellarlo e ghiaia 
per i viali; la Giunta propone inol- 
tre di far circondare il prato ed i 
viali interni con parracarri in pie- 
tra uniti con spranga di ferro. La 
spesa sarebbe di circa L. 3700, to- 
tale L. 8500. Il consiglio sembra die 
sposto a fare {buon viso alla pro», 
posta, quando il consigliere Bene- 

'aschini incomincia col di- 


un comizio pubblico che sarà te. 
nuto domani domenica alle fore 44 
al salone Coiazzi, onde protestare 
contro l’assassinio commasso dal 
Regno di Spagna. 

Facciamo voti’ che ii Comizio 
riesca serio e non abbiano a succe- 
dere disordini, 


Tricesimo 
— Si viene proprio ai ferri corti! 


Nella famosa (ormai) vertenza 
per il monumento vespasiano, si 
Viene proprio aì ferri corti!.. Ecco 
uà l accettazione sub-condizione — 
i ‘una... sfida: 

Al signor V. Ellero, 

.Hl segue la firma, ben volentieri 
accetta la sfida naciatagii ieri sera 
sul giornale la Patria del Friuli, a 


condurre in quel 


Buttò ed il signor Giovanni Sbuelz 
f. f. di Sindaco. 
Sarebbe desiderabile ancora che} 


patto però che V. S. s’impegni diidetto 
lurre giorno e nell’oraichiarare che troverebbe opportuno 
a voi, signor Ellero, più comodo, il janzich 
Reverendissimo. signor Pievano di {lire 
Tricesimo Don Giovanni Isidoro jia 


è approvare la spesa di 8500. 
de il riatto del mercato, chel 
unta studiasse se non fosse 

iù opportuno vendere per areai 
fabbricabile. l’attuale mercato e 
acquistarne altra distante circa 200 


nel giorno e nell’ora da V.S! desti- metri dal medesimo, a buone con- 
nati, si trovassero presenti: titti i. dizioni. Poichè, egli dice, noi siamo 
Consiglieri che il giorno 8 corrente ‘ circondati da una cerchia di ferro 
assistettero alla’ seduta Consigliare. {e il: paese ron può espandersi, poi- 
In attesa di una risposta sono ajchè, da un lato abbiamo il fiume, 
vostra disposizionè signor Ellero. ‘alla sabbionera il nuovo Ospedale 





Segue la firma j(n00 ancora compiuto); per dietro 


Ohlesa ; il Cimitero ; per lati sanotta 
due proprietà inalienabili e per Pa- 
lazzolo, il mercato bovino. Traspor- 
tando questo, l'espansione del paese 
sogulrebbe da quel lato ed il co- 
mune ne ricavebbe un lauto gua- 
dagno vendendo |’ area e acquistan- 
done altra a una lira al metro qua- 
drato. Il cons. Mattassì si dimostra 
contrario alla proposta Paschini, e 
il cons. Ambrosio la sostiene con 
troppo calore, Così almeno è sem- 
brato agli astanti. Ad ogni modo 
venne votato la sospensiva sulla 
proposta della Giunta, e ia notizia 
suputasi in paese ha prodotto in 
tutti una impressione disastrosa, 
per il pericolo che la proposta Pa- 
achini dovesse prevalere, poichè si 
conosce il movente e il paese non 
è disposto a lasciarsi danneggiare. 

Ad altro giorno i commenti su 
tale temeraria proposta. 





Lavori pubblici 


Si ha da Roma che su proposta 
del Ministro dei lavori pubblici è 
stato firmato il decreto reale per 
la costituzione del consorzi» agri- 
colo per la bonifica dei terreni pa- 
ludosi del Comune di S. Vit» al Ta» 
gliamento e di Sesto al Reghena 


Morto tragicamente al Canadà, 


Giunge notizia dal Canada che il 
giovane Luigi Pasqualini d’anni 93, 
di ‘Tucrida, si trovava a lavorare a 
Fort William, il 29 settembre scorso, 
precipitava da 30 metri di altezza 
rimanendo sul colpo cadavere. 
VIA LIO LILLE ETIIL LILLA 


Dante e l’aviazione 

A proposito di aviazione e di avia- 
tori, s'è parlato uan po’ di tutti i 
percursori; di Dedalo, d' Icaro, di 
Simon Mago, dell’ Ippogrifo; ma 
non di Dante e di Gerione. 

Quando Dante e Virgiglio devono 
scendere dal settimo all'ottavo cere 
chio, Malebolge, si servono appunto 
della groppa di Gerione, il quale 
con lenti giri, volando, adlempirà 
alla bisogna. Ma Dante (che non 
doveva avere grandi qualità d’ intre- 
pido aviatore), appena vede quel 
nuovo mezzo di trasporto su cui 
Virgilio ha già pres? post», sente 
scuotersi subito da un tremito così 
convulso, ch’ egli paragona a quello 
di un febbricitante, il quale senta 
il brivido della quartana. Però di 
poi, all'incitamento del Maestro, 
che d’ altronde aveva già avvertito 
il mostro di calare dolcemente — 
«le rote larghe e lo scaader sia 
poco » — si fa coraggio e sale an 
ch'egli in groppa a Gerione. 

Come la navicella esce dal loco 

in dietro in dietro, sì quindi s_ tolsa ; 

#@ poi ch'al tutto si senti a giunco. 
lA ov'era il petto, la codn rivols», 

e quella tesa, come anguilla, mosse 

e con le brinche l'aria a sè riccolsa. 

Ecco dunque: una volta che Ge- 
rione ha preso il carico dei due 
poeti, si muove. Prima, poichè stava 
con la testa e col busto appoggiati 
sull’estre mità dell’argine petroso, 
si ritrae finchè è tutto nel vuoto 
(azione parallela all’odierno slancio 
degli aereoplani); poi, quando si 
sente interamente libero da poter 
spaziare a suo talento nell’aria, inizia 
le manovre del volo : il dimenare, 
cioè, della coda con un movimento 
vibratorio, il che richiama ii moto 
dell’elica ; e l’agitare delle branche 
laterali, il che richiama il moto e 
la funzione delle ali. x 

E Dante allora si spaventa di 
nuovo: poichè si trova « nell’aer 
d'ogni parte», e non vede altro che 
la fiera su cui è trasportato. Ma a 
poco a poco l'animo si tranquilla e 
può quindi cogliere e ritenere l’ime 
pressione di quel suo calare a volo. 
Gerione, la fiera 


Ella sen va nuotando lenta lenta; 
ruota e discende, ma non me n° accorgo 
se nono ch'al viso di sotto mi venta. 


Egli esprime così una verità che 
tatti gli odierni aviatori hanno po- 
tuto controllare : che cioè chi di- 
scende dali’ alto nell’aria, non ha 
la sensazione di calare, se non in 
quanto l'aria di sotto, che egli vie- 
ne a mano a mano rompendo, gli 
soffia incontro. 

VEE ALU E CL AOE  UALI LIA. 


Dai lettori 


Sarebbe tempo di finirla!... 

Una banda di avvinazzati, ogni 
sere, dalle 23 alle 2 del mattino ed 
oltre, si aggira vociando e cantando 
barbaramente a perdi fiato; sosta 
tratto tratto col coro, dei riprende, 
va e torna. Il sito prediletto è Mer- 
catonuovo, via delle Erbe, e Catfè 
della Nave e viceversa ; immaginarsi 
con che delizia dei pacifici dor- 
mienti ! 

Si dice che sia stato istituito un 
pattuglione volante di agenti dell’or- 
dine per frenare e . togliere simili 
sconci; ma io tomo che quelle guar- 
die, anzichè « volare » a far il loro 
dovere, non si muoveno neppure, 
lasciando che i devoti di Bacco si 
accomodino come meglio loro ag- 

rada nelle sonore manifestazioni 

lei loro tripudi. 

Sarebbe tempo che le Autorità 
Preposte provvedessero seriamente 
per togliere, nella nostra città ci- 
vile e, pacifica, cosifatti inconve- 
nienti, opera di pochi vagabondi di- 
sturbatori della pubblica quiete. 


otudenti Testi e Cancelleria pe: tutte le sendle press: i negozi Fratelli Tosolini 


Traenimenti e Spera 


Tentro Sociale 

1’ asino di Buridano. 
Il pubblico, numeroso. p'è divertito 
e a riso tutta la serata. La - com- 
media di De Flers e Gaillavet non 
ha altra pretesa che quella di far 
ridere. Non possiedo nessun pregio, 
da commedia, | una graziosa farsa 
in tre atti che ha il merito di di- 
vertire e di far ridere per le sue 
comicissime situazioni, per i suoi 
personaggi originali per Ìl suo dian 
logo spigliato, briosn, lepido, vivace, 
ricco di trovate spiritose e che 
hanno sempre un sapore gradito, 
pur essendo qualche volta un po’ ba 
nali, ma d'una banalità che non è 
grossolana, senza contare che vi è 
però molto dello spirito fine e 
arguto, 

a favola? Quella antica dell’asi- 
no di Buridano applicata ad un 
giovanotto corto d'intelligenza, ma 
perquisitato da eleganti donnine che 
lo mettano nell’impaccio eterno della 
scelta, tanto che finisce per amare 
quella che non sognava neppure. 

Giorgio Doullain, reduce da Pa- 
rigi, da dove ha dovuto scappare 
per liberarsi dalle amanti che gli 
si erano appiccicate come. vampiri, 
giuuge in casa del vecchio amico 
LucianoVersanies, sulla spiaggia, do- 
ve trova le conoscenze d'un tempo; 
la piccola, biricchina e capricciosa 
Michelina, pupilla di Giorgio, ch'è 
innamorata di lui e che fa la cat- 
tiva e la sgarbata perchè non è 
compresu; la moglie di Giorgio 0 
la di lui amante, nonchè un’artista 
di teatro, Vivette, che fu — almeno 
fo soppuuguno entrambi — sua a- 
mante. Alle tre :donne fa la corte 
e non cura Michelina. 

Mentre vive con Vivette, scrive 
lettere appassionate e sgrammati- 
cate alle altre due. Giorgio che ha 
compreso la passione di Michelina 
e' che vuol farla felice, e che ha 
compreso anche lavelleità di Giorgio, 
trovate un giorno le lettere di lui 
dirette a sue moglie e alia sua a- 
mante, gli dice quello che sa e gli 
propone di scegliere fra le due. 
Non una partita d'armi non scenate 
— bisugaa progredire anche nelle 
questioni di cuore e non ricorrere 
alle soluzioni antiche -— scegli quella 
che vuoi — gli dice — l'altra la 
tengo per me. È intanto prepara il 
piano per Michelina. 

Quando avrà deciso la scelta gli 
scriverà, Egli intanto gli consegna 
la risposta sigillata che leggerà dopo 
la decisione. Ma Giorgio non sa de- 
cidersi. Si decidono invece le a- 
manti che scoprono il giuoco e l’in- 
decisione. E allora Giorgio sente di 
amare ...Michelina la cui mano do- 
manda a Luciano con una lettera, 
Scritta la quale, apre finalmente 
la sua risposta. E nella risposta 
Luciann gli concede la mano di Mi- 
chelina. 

La commedia, che richiede una 
recitazione molto spigliata, fu in- 
terpretata energicamente. Alberto 
Nipoti, Dante Capelli, Vittoria Le- 
panto seppero dare vita e brio alla 
commedia con molto calore, così 
pure la Zanchi, la Cicogna e la Bos- 
sola. 








Questa sera ultima rappresenta- 
zione con il dramma Sudermann: 
« Pietra fra pietre». 

Ginematografo Volta 
. Uno pene? eccezionale per 
novità, ed importanza ieri sera, ed 
il pubblico intervenuto numeroso 
restò pienamente soddisfatto. 

Delhi, città superiore dell’ India 
è una magnifica assunzione dal 
vero. 

Il potere di una bambina pellicola 
d'arte, ha il potere di commuovere 
il pubblico per le scene emozio- 
nanti, 

Infine le vicende d' un uscio fanno 
passare un quarto d'ora di vera 
sana ilarità. 

Oggi soltanto il bellissimo pro- 


Fra libri e giornail. 


L'ultimo numero de L' ftalia al- 
l'Estero contiene un appello ai gio- 
vani d’ Italia, di Giovanni Diotallevi ; 
la lettera-programma del Com- 
missario generale dell’ emigrazione 
on. Luigi Rossi al Ministero degli 
affari esteri; aitri articoli interes- 
santi la nostra emigrazione; uno 
sulla nostra importazione agli Stati 
Uniti; un copioso e buon notiziario 
ece. 


L’ Università Commerciale 
Luigi Bocconi di Milano c'invia il 
suo « Anuario per l'anno sculastico 
1908-909, anno VII, il quale con- 
ferma come i risultati conseguiti 
dalla Scuola pienamente corrispon- 
dano alla fiducia onde il Paese ne 
ha salutato la fondazione, La Uni- 
versità conta circa 70 borse di stu- 
dio, una biblioteca ricca ormai di 
ben 18000 volumi, preziosi gabinetti 
di studio... ; può gareggiare con le 
più celebrate Università congeneri 
dell’ estero, anche per l'indirizzo 
pratico dei suvi studi. 

L’ articolo è interessante perchè 
ricorda moltissimi, se non tutti gli 
autori che studiarono il nostro 
dialetto e se ne occuparono in la» 
vori speciali. Vi si ricordano, con 
parole di e'ogio, anche le Pagine 
Friulane. 












x 4 di 
Cronaca Cittadina 
+ Treni speciali 

vi saranno oggi, fino a Torre, 
per comodità dei cittadini” ‘he sa 
recheranno alle feste di Pagnacco 
Da Piaino n da Torreano, non vi 
che una breve passeggiata, Oltre a 
ciò, da porta Gemona vi sarà un 
regolare servizio di giardiniere, 
Lo foste di Pagnacco — molte. 
Dlici, o tutte di carattere popolary 
— accompagnano una solennità ci. 
vile, com'è l'inaugurazione della 
bandiera della Società Operaia; ed 
alla civile solennità assisteranno | 
autorità del luogo e il Deputato del 
Collegio on. Girardini, il-quale terrà 

il discorso inaugurale, 

Come fu detto, la bandiera è dono 
del presidente effettivo signor Nino 
Souvilla ; matriba sarà la signorina 
'Perosina Rizzani, figlia del cav. Leo. 
nardo, il quale fu — assieme al sig. 
Pecile — proclamato nell'ultima as. 
semblea presidente onorario, 

Gome spettacoli popolari, notiam»: 
la corsa nei sacchi, la corsa degli 
asini (che saranno uimeno un di- 
versivo alle ormai troppo comuni 
corsé ciclistiche), fuochi, concerti 
musicali « incendio » dei colli, balti 
di beneficenza... e via discorrendo. 
— La scoperta d’nn tesoro nei 
pulazzo Hierschell, 
Telefonano da Latisana ad un gior 
nale lucale che nel palazzo Hier- 
schel a Precenicco, dove si stanno 
facendo degli adattamenti per ia 
venuta della signora del Deputato, 
sotto un pavimento, si rinvenne un 
cofano a due scompartimenti, uno 
dei quali, aperto, fu trovato pieno 
di monete d'oro. 

Si suppone che il cofano sia stato 
nascosto dai gesuiti — poichè quel 
palazzo era un convento soppresso 
da Giuseppe Il d'Austria — al tempo 
della soppressione oppure al tempo 
dell’invasione dei francesi. 

— Il dazio 

nel passato settembre, fe’ introi- 
tare al Comune L. 79,323 63 contro 
66.918,66 del settembre 1908; quindi, 
un maggior incasso di L. 2.404,97. 

Gl’introiti a tutto settembre sa- 
lirono a L. 705.979.416 contro lire 
698.280,86 dai primi nove mesi anno 
precedente. Il maggiore incasso di 
quest'anno, secondo lo specchietto 
comunicatocìi dal Comune, è di lire 
7.698.30. 

— Abolizione dei vincoli sulla 

circolazione del petrolio. 
il Ministero delle finanze comunica 
che, accogliendo l'iniziativa e le pre- 
mure di questa Camera di commer- 
cio, presenterà alla riapertura della. 
Camera dei Deputati un progetto 
di legge per l'abolizione dei vincoli 
ai quali è sottoposto il petrolio nelle 
zone di vigilanza, ' 
— Sottoscrizione per la ban- 
diera volontari cielisti, 

Scheda N, 69: Maria Grignaschi- 
Danelon da Campotormido lire 1, 
Anna Maria Errani 4, Cosattini- 
Scaini Aurelia 1, Cosattini Guglielma 
1, Cosattini Nilla 1, Cosattini Ange- 
lina 1, N. N. cent. 20, Chittero Anna 
45, Cuberli Erminia 50, Carlotta del 
Fabbro 60, Driussi Eleonora Franz 
50, Michelotti Teresa 20, Codutti 
Caterina 15, Beltramelli Luigia 20, 
Giovanna Rovera 50, Rina Kòck 1. 1, 
Cicutti Maria cent. 20, Cicutti E- 
milia 30, Broili Adelina 1,1, Cinine 
cent. 10, Maria Corteletti 60, Rosa 
del Zotto 10, Gina e Giulia del Zotto 
20, Padova Elena e Gemma 20, Ca- 
terina Zamparo 50, Luigia “Sensig 
50, Del Fabbro Cristina 30, Elena 
Cosattini 50. — Totale L. 14.50. 

— Le disgrazie dei bambini. 
leri nel pomeriggio il bambino Luigi 
Nigris di 14 mesi, abitante in vi- 
colo del Paradiso, giuocando vicino 
alla macchina da cucire della mame 
ma, mise l'indice destro nella ruota 
che girava. Il poverine riportò una 
ferita giodicata guaribile in ‘una 
decina di giorni, 

-—- La bambina Rosa Cruciati, 
mentre con un coltello tagliava un 
legno, si produsse una lunga ferita 
alla nano sinistra, giudicata Quari. 
bile in due settimane. 

— R. Istituto Teenico. 

Licenziali con esami : 

Dalla IV, sezi ne fisico-matema - 
ticu: Ugo Venier. 

Dalla ÎV sezione commer.-ragion. : 
Mario Caldana, Valentino Di Ga- 
spero, Clotilde Giacomelli, Ferrue- 
cio Nicoloso. 

Dalla IV sezione agrimensura ; Cu- 
rino Tosolini, Ezio Novelli, Giovanni 
Marin 

Dalla IV sezione industriale : Giu- 
seppe Locatelli. 

Esami d'ammissione : 

Ammessi alla La classe: Tom- 
maso Zampa, Giuseppe Diana, Gio- 
vanni Candussi, Lorenzo Vuga, Fran- 
cesco Muzzati, Angelo Vallucina, Lo« 
renzo Gujon, Guido Panigadi, Fe- 
derico Herion, Ottavio Setlo, Emilio 
Della Pietra, Luigi Stefanutti. 

Istituto nazionale Ucceliis. 

Scuola complementare. SI 

Alunne licenziate : Perosa Lucillà; 
Volpì Caterina. —— Promosse alla 
classe lil.: Battistoni Olga, Martini 
Andreina, — Promosse alla classe 
IL: Barpi Luigia, Franz Ambrogia, 
Locatelli Vittoria. — Ammesse alla 
classe L: Armellini Isabella, Liuzzi 
Leopoldina. 


Piazza V. E, fefefono 1-60 





Piazza S. Cristoforo felefono 18-1 
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STATO CIVILE 
follot, sett, dal 10 al 19 ottobre 1909, 


Nascite 


Nati vivi maschi 42 femmine {5 
» morti 1 4 
» Esposti 


Totale ni 3 
Pubblicazioni di matrimonio 
guido Beccari pasticiere con Amelia 
Ronco casalinga, Luigi Gottardo agricol- 
tore 90 Angela Lodolo contadina, Lucio 
qui alborgatore con. Murianta Giacomini 
asta, Vittorio Cantoni agriovitore con A 
dolo illi contadina, Ugo Piani surto con 
dario Pravisani sarta, Dionisio Porossutti 
agricoltore con Bieonora Bulfone conta- 
i divo. . 
Matrimoni 
vichelangelo Vernotti fumista con 4- 
dollada Francescato  setaluola, Littore 
Wasermunn regio impiegato con Teresa 
sorangoni civile, Francesco Furlunetti 
impiogato con Maria Rina De Mattia le- 
vatrico, Pag. Plinio Alessi direttore di 
panca con Eugenia Satvigni elvile, Gia- 
gono Onglielmo camoriere con Luigia Si- 
mene setaiuola, Giuseppe Barbarina brac- 
cianto con Felicita Grogor'ani casalinga, 
antonio Paolini calzolaio con Santa Hella 
giusta cosalinga. 
Morti 

otindo Cavedagni fu Uiovanni d'anvi 
' ss ferroviere, Piotr» ueminiani di Luigi 
Îogi mesi 5, Anna Zanussi di Antonio 
3 d'unui I, Secondo Ntaceo di Fabiano di 
g4 30, Fiorello De Sabbata di Luigi di 
mes 9, Maria Poverini del fu Giuseppe 
d'anni 20 casalinga, l'iotro  Marussig fu 
vovanni d'unvi 76 industriale, Artidoro 
Reldissera tu Giovani d'anni 72 profes- 
sore, Amabile Viduasi di Alessandro d'anni 
2, Giuseppe Giuliani di Antonio d'anni 37 
negoziante, Eleouora Braida di Domenico 
di mesi 3, Luigia Chizzo di Tobia d'anni 
2 setaiuola, Ettore Furlanetto di Antonio 
di mesi 1, Luigi Grossi di Attilio di mesi 
2, Pietro Tondo fu ;Pietro d’anni £, Ar- 
turo Marsicano di Nicola di mesi 3, Va- 
leutino Bonassi fu valentino d'anni 79 
muratore, Olga Aloisio di Umberto di mesi 
3, Elisa Zilli Lotti d'uuni 48 maestra, Pie- 
tro Zamparo fu Sante d'anni 2t ugricol- 


tore, Gio Hatta Virgilio fu Paolo d'anni 
3 falegname, Valentino Tustino fu G. 


Uatta d'anni 75 contadino, Lucia Rigo fu 
Angelo d' anni 65 casalinga, Celeste Can 
tarutti di Giuseppe «d’ anni 19 contadina. 

Totale N. 24 
dei quali 16 a domicilio. 


VENEZIA 15 58 21 72 25 
8 BARI 67 42 44 14 70 
8 FIRENZE 60 15 45 84 52 
5 MILANO 13 4 83 9 8 
2 NAPOLI 49 76 81 6 54 

PALERMO54 67 12 70 88 
5 ROMA 84 417 76 13 & 
d TORINO 40 52 31 87 14 


FOLIO TIAAS CANTANTI SALA TZ AT 


Corriere Giudiziario 


ba “dimostrazione, in Tribunale. 

la fine della commedia tragicomica rap- 
presentata giovedì sera dai reduci del 
Comizio fuori le porte dol Sociale, men- 
tre dentro sul palcoscenico, salpava « La 
flotta degli emigranti », avvenne ieri in 
Tribunale, 

Due gli arrestati: Giovanni Luz di U- 
dino è Massimiliano Pascal della provin 
cia di Rovigo. 

Il Luz erasì placilamente posto a letto, 
quando udì per la via rumoreggiare la 
folla : si vestì incurionto e si mise fra i 
dimostranti : dinanz! al teatro, nel tram- 
busto dello agombro l'agente Tallone (dice 
l'imputato), l'ha bistrattato a pugni. E- 
gli — è ben naturale — lia reagito, con la 
parola : Vigliaeco !.. Non sapeva fosse una 
guardia : vestiva in borghese. Sopraven- 
nero i soldati e quando meno se lo aspet- 
tava, dopo una decina di minuti circa, fu 
tratto in acresto, 

La guardia Tallone nega ii aver dato 
pugni © aggiungo di avor udito che alla 
parola « Vigliacco » erano congiunte que- 
sto altre: « d'un poliziotto ». Sicché il 
Luz doveva conoscerlo. 

fl Pubblico Ministero, tenuto conto del- 
l'ecoitabilità degli animi 6 dalla parte de- 
gli agenti e dalla parte dei dimostranti, 
domanda il minimo in giorni 6 di deten- 
zione. Il Tribunale riduce la pena a giorni è. 

na 

Quattro giorni si buseò invece il Pa 
scal. Egli insulto Ja guardia scelta For- 
tunati. 

— Ma quegli da voluto proprio farsi ar- 
restare — dice la guardia — poichè agli 
insuiti suoi io, ben conosciuto da lui, ri- 
sposi consiglianilolo a star buono; ma e- 
gli continuava nella musica « Vigliacchi, 
agenti dell’ inquisizione, assassini, vi ma 
gieremo il cuore: verrà tompo!... F 
proprio costretto ad arrestarlo. 

1l Pubblico Miniztera per le stesse con- 
siderazioni di prima chiede la stessa 
pena, il Tribunale condanna invece | im- 

putato a giorni 4. 

Difensore di entrambi, l'avv. Contin, 





Hl Tribunale, lo stesso Pubblico Mini- 
stero, hanno dato alla cosa quel peso e 
quell importanza che si meritavano. Il 
tentativo di far sospendere la rappresen- 
tazione a Teatro, fu cosa sciocca e scioe- 
camente condotta. 

Notiamo poi, per la verità, che i più... 
renitenti ad uscire dal teatro furono quei 
det Loggione, dove per solito non vanno 
i «bellimbusti dei Calfè Dorta » 6 nè « lor 
signori », come apparirebbe dai «Luvo- 
ratore Friulano». 

Liberi di non andare a teatro — chi 

non voleva andarci; ma liberi anche gli 
altri di recarvisi e di restare. E' una cosa 
tanto semplice ! 
BE’ strano poi che il giornale socialista 
faceia appunto al Prefetto perchè non ha 
provveduto fin dal pomeriggio a vietare 
l'apertora del teatro. Che razza di liber- 
tà è questa ? 








BICICLETTE | 


Reotelzo dl disci tto 


contro i dimostranti 


Trieste, 46. — Iersora una co 
ionna di dimostranti percorse al- 
cune vie della città, emettendo ev- 
viva al Ferrer e abbasso contro 
la reazione clericale, Passando per 
via della Ma donnina, sotto la sede 
della « Unione dinastica », fischiò 
Dalle finestre, fu scagliata una 
bottiglia e un pezzo di mattone, 
{ssi allora si lanciarono coutro il 
portone ; ma furono trattenuti da 
un ispettore, che promise avrebbe 
rintracciato ed arrestato i lapida- 
tori. 

La colonna proseguì; ma una 
parte dei dimostranti tornò indie- 
tro e prese a lapidar le finestre del- 
l Unione, dalle quali partirono al- 
lora ben sette rivoltellate. 

4 dimostranti si sbandarono, ma 
poco dupo ritornarono facendo 
ressa all’ angolo del Molino a vento 
e sfidando i dinastici a discendere. 
Il chiasso durava da un quarto 
d'ora, quando capitarono di corsa 
plotoni di guardie, prendendo in 
mezzo i dimostranti «farrestandone 
parecchi. Molti però fuggirono per 
via del Bosco e Molino a vapore 
spegnendo i fanali per render dif- 
Lede ulle guardie l'inseguimento. 
Furono operati una cinqu ntina 
di arresti; ma i trattenati in car- 
cere suno ventitre soltanto. 
lutanio, in via. Paolo Veronese 
altri dimostranti prendevano je 
guardie a sassate, avendo per sè 
Hi vantaggio di trovarsi all'oscuro. 
Le guardie spavarono, pur retro- 
cedendo; ma poichè la sassaiuola 
non finiva, avanzarono facendo fuoco 
direttamente contro i dimostranti 
e ferendo un giovanotto. 

Ali' Unione dii la polizia 
fece una perquisizione. Rivoltelle, 
non ne furono trovate; ma furono 
sequestrati circa 20 chilogrammi di 
sassi e mattoni. 

In Italia quasi d’appertutto è ri- 
tornata la calma. Le dimostrazioni 
cominciano ora all’estero. 








A Monfalcone, a Fiume, i rispet- 
tivi consigli comunali sospesero, ve- 
nerdì, la seduta, in segno di lutto. 
A Pirano, ieri fu una dimostra- 
zione per le strade, con chiusura 
dei negozi, ma senza dar luogo a 
incidenti. 


Altre manifestazioni. 


A Praga si volevano organizzare 
rnanifestazioni : ma furono impedite. 
La polizia proibì l'affissione di 
mamfesti, e anche il comizio con- 
vocato dai liberi pensatori tedeschi 
e czechi, col pretesto che si trattava 
di apologia di reato. 

— A Bruna, il deputato soviali- 
sta Prokes portò alla Dieta colos- 
sali nanifesti listati in nero con le 
scritte in lingua czeca e tedesca 
« Evviva Ferrer! Infamia ai suoi 
cornetici! » e durante la seduta li 
affisse alle pareti. U capitano pro- 
vinciale li fece togliere dai questo: i. 
— A Lubiana, si temono oggi di- 
sordini, perchè si vorrebbero organi; 
zare dimostrazioni pro Ferrer men- 
tre si terrà un’ adunanza di clericali 
sloveni. Il Governo concentrò un 
un forte riparto di gendarmeria e 
consegnerà la guarnigione. 

— A Budapest il partito socialista 
tenne comizio, in cui si prununcia- 
rono discorsi violentissimi contro il 
re di Spagua ed il Governo spa- 
gnolo, è contro il clericalismo. Dopo 
il comizio, però, tutti si dispersero 
in perfetta tranquillità. 


N pensiero della figlia di” Ferrer 


sui clamori delle piazze 


Ernesto Ragazzoni, corrispondente 
parigino della « Stampa ». manda al 
suo giornale un colloquio avuto con 
la figlia di Francesco Ferrer, la 
quale interrogata sulle dimostra- 
doni in onore del padre suo crollò 
il capo: « — E° cosa commovente, 
triste, e soggiunse infine a mo’ di 
conclusione al nostro culoquio: — 
Ma perchè il rischio «di spargere al- 
tro sangue, il periculo di fare nuove 
vittime ? Forse si vendica un morto 
con altri morti? È’ generoso, è 
bello, è sopra tutto caro per noi lo 
slancio di queste milte e mille a- 
nime sconusciute che insorgono e 
palpitano per una idea e per un 
nume che è idea, cd è nome nostro; 
ma credete voi che l'avvenire, } av- 
venire come il padre nostro lo s0- 
gnava, si fabbrichi sulle piazze, tra 
+ clamori della folla, il frastuono 
delle cariche di cavalleria ed i colpi 
di rivoltella ? Francisco Ferrer ha 
sognato un altro avvennire, l’avve- 
nire del suo ideale deve sorgere 
dalla scuola. » 























conan TI 

Spesso troviamo alla posta numeri 
della Patria, respinti da altre città 
italiane od estere, con È’ indicazione : 
« Sconosciuto » : icameri spediti da 
qualche privato, a parenti od amici 
Consigliamo chi spedisce a indicare 
sulla fascetta come ne ha diritto), 
il proprio nome: così i giornali non 
recapitati saranno, anziché alla no- 
stra amministrazione, rispediti a tui, 
che potrà sapere quando l'invio fu 
inutile per la mancata possibilità di 
consegna. 


Luigi Princighs gerente responsabile 











































RADAR TAI DIA POIOESIAFTOENSOINE DIZIONARI 


MAI DA LONTANO. 
Richiamiamo vivamente la vostra 
attenzione sul punto più saliente di 
tutte queste comunicazioni fatte ai] 
lettori. Noi citiamo sempre un abi- 
tante della nostra città e non un 
forestiero. Potremmo facilmente 
pubblicare. delle testimonianze sin- 
cere provenienti da altre città lon- 
tane, ma in caso simile desideriamo 
che il lettore non abbia ad incomo- 
darsi qualora volesse rendersi conto 
della verità. La Signora Italia Bares, 
Via Del Pozzo, 36, Udine ci comu- 
nica: 

« Pusso veramente dichiarare che 
sono state le Pillole Foster per i 
Reni {in Vendita presso la Farmacia 
Angelo Fabris e C., Via Mercato- 
‘chio, Udine) che mi hanno gi 
rita dai forti dolori di schiena che 
fin dallo scorso inverno mi marto- 
riavano, Ogni menoma fatica mi era 
resa impossibile dat mio male di 
reni e quando ero cestretta a chi- 
narmi dovevo sempre cercare um 
appoggio qualsiasi e fare degli sforzi 
inauditi per abbassarmi, sfurzi che 
mi cagionavano sempre delle soffe- 
renze inenarrabili. Non trascursi di 
fare ricorso ad ogni sorta di medi- 
cine per cercare di alleviare i miei 
dolori ma non riuscii a trovare un 
atto a guarirmi. 

«Mi si disse che le Pillole Foster 
per i Reni avevano un'azione diret- 
ta su questi organi che erano .infal- 
libili contro il mal dì schiena. Più 
per appagare la mia curiosità che 
per essere sicura di guarire volli 
esperimentare questo nuovo prodot 
to, ma vi assicuro che mi trovai ben 
contenta. Pochi giorni dopo aver 
consumata la prima scatola incomin- 
ciai a sentirmi meglio. ! miei dolo 
scemarono d’intensità e cominciai a 
riposare a letto, ciò che prima m’'era 
impossibile. Anche le mie urine ri- 
divennero chiare, mentre prima e- 
rano dense e di color mattone. 

« Ho continuato ancora nella evra 
per pochi giorni e a poco a puco il 
male è scomparso completamente. 
Non provavo più nessun dolore, nul- 
la più di quello stato nervoso e di 
quella agitazione in cui mi trovavo 
quando le crisi del mio male infie- 
rivano, Ora sono due mesi circa che 
godo un'ottima salute, e ripeto che 
questa guarigione la devo uni 
mente all’ uso fatto del vostro mi. 
rabile prodotto di cui mi farò. sempre 
dovere interesserne con chiuque 
l'elogio (Firmato) Italia Bares. » 

ll maldi schiena è un segno della 
malattia dei reni poichè il dolore 
non viene dalla schiena ma dai re- 
ni che si trovano appunto in basso 
alla stessa. li dolore è prodotto da 
differenti veleni, l'acido urico fra 
gli altri. che paralizzano l’ azione 
dei reni; la salute non può ritor- 
nare che quando questi veleni siano 
eliminati dall’ organismo, Le Pil- 
lole Foster per i Reni costituiscono 
il rimedio speciale per le malattie 
dei reni e della vescica. 

Le Pillole Foster per i Reni 
(marca originale) si vendono da 
tutti i farmacisti a L 3,50 la sca- 
tola, e 6 scatole per L. 49. — o 
franco per pusta, indirizzando le 
richieste, col retativo impurto alla 
Ditta U. Giongo, Specialità Fester, 
19, Via Cappuccio, Milano. Nell'in- 
teresse della vestra salute esigete 
ia vera scatola, portante la firma: 
James Foster e rifiutate qualunque 
imitazionu o contraffazione. 

(IZ AITTTIAIIIE 


Varecchina 
vedi in “IV. pag. 


sestri passa anice 


5 AMARA 


L'Amaro di S. Pellogrino, pre 
parato dal Chimico UGO MORELLI con 
‘acqua litinica, anti-urice da anti-catar- 
rale delle rinomato Terme di S. Peli 
grino, concorre a combattere ed a gua- 
Fire radicalmente Ia gotta, renella, ca 
colì renali ; i catarri vescicali, gastrici 
ed intestinali ; ii diabete, la nefrite e le 
alterazioni della pelle. — L° un forte 
accitanto dell'appetito. 


SPECIALITÀ HREVETTATA DELLA 
Distilleria Bergamasca già Pansera - Bergamo 


sis tnt 


TIZI 
CLINICA PRIVATA 


per la cura delle 


Affezioni ostetriche 
® 
Malattie delle Signore 


diretta dal 
D.r Prof. CESARE FINZI 
docente di Ciin. Ostetrica-Ginecologica 
nella R, Università dl Padova 






























































Visite tutti ì giorni dalle 10 alle 
12 e dalle 14 alle 16. 
{Gratuite per i poveri} 


UDINE 
Via Gemona 29 Toletono 254 


: 
macchine da cucire - per maglieri a - da scrivere - fucili 
forti ecc. a prezzi modicissimi al grande e nuovo negozio 


Tul: 
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Comune di S. Giovanni di Manzano 


Provincia di Udine. 
Avviso di. Concorso 

A tutto il 25 ottobre 1909 è a- 
perto il concorso al posto di Se- 
gretario comunile a S. Giovanni di 
Manzano cen l'obbligo da fungere 
pure da Segretario della locale 

‘ongregazione di Carità 

Lo stipendio annuo è di L. 2000 
nette della Tassa di Ricchezza Mo- 
bile. 

La domanda corredata dai doci- 
menti previsti dalla Legge, deve 
esscro presentata a questo Munici- 
pio entro il termine sopra indicato. 

L’ eletto dovrà assumere il posto 
appena avuta la partecipazione di 
nomine, 

8. Gio, di Manzano 10 ottobre 3109, 
lt Sindaco ff. 
E. de Brandis 


MAIALI FE IRMAALCITTISA FFVII 



































































Ammistrazione dei 
Confi Valenti 


TREVI (Umbria) 


Premiata prodnzione propria 


OLO d'OLIVA 


Giaranfifo: purissimo all'analisi 


= Campioni a richiesta - 





A tatti coloro, cui la sventura 
obbliga ricorrere a servizi funebri 
l'impresa 


G. B. BELGRADO 


con recapito In Udine, Via Cortazziz N. 3 
AVVIS 


di aver disposto un vasto serviziu 
per poter fornir in qualunque lo 
calità della Provincia di Udine 

escluso il Comune di Udine 
servizi completi di 


Pompe Funebri 
dalla 3.a alla primissima Classe. 
S'impegna di provvedere anche il per- 

sonale occorrcate — all'addobbo di stanze 
— 2 formre le bare, in metallo e di ie- 
gno semplici, doppie per trasporto, ere- 
zione catafalchi — pratiche alle autcrità 
per ottenere ìi libero transito del fune- 
rale traverso i Comuni «di passaggio — 
trasporti all’Estero — ed a tutti i servizi 
relativi alla mesta curcostanza. 

L'impresa s'assume a sue spese di re- 
carsi sopra luogo per le trattative, a ri- 
cel'esta degl’interessati, senza cleun im- 
pegno ielle famiglie. 

La bontà del materiale, l'esattezza, pun 
tnalità e le pretese moleste pel sertizio, 
danno certezza che sara onorata li or 
dini — per rispondere sempre meglio a 
rendere più solenni le onoranze funebri 
si Curi Estinti. 





















Malattie dei Polmoni 


Bronchi e Sangue 
Guarigione dell'asma bronchiale cura 
radicale della tubercolosi polmonare 


Dott. E. BALLERO 


Casa di cura In Padora — Telefono 9.18 
Via Canciani N. 1 p. 1.0 i) 
Sabsto dalle 8 













Giovedì. 





Martedì, 
alle 11. 













Anno 3N0, Auno 38 






Treviso 


COLLEGIO ZACCHI (ex Bonati, 


Corsi speciali interni per ripara- 
zione preparazione «satui. Posizione 
eccezionalmentesaluberrima ‘Prauta- 
mento ottimo. Risultati scolastici co- 
stantemente ottimi. Cure di famiglia. 

Per informazioni e programmi 
rivolgersi al Direttore. 

Maggiore cav. Luigi Zacchi 
ASIATICA RATA ZI OLII 


Gacciatori acquistate 


Polvere Lepre Kilo L. 4.— 
Fossano L. 6.— Reale L. 8.— 
Eureka senza fumo ottima L. 12. 
Cartucce - Pallini - Prezzi miti. 
Cumbiavalute Ellero, Udine. 


reecamannzni: 














































stressata 


ire L0.A05.000 


{vedere avviso in quarta pagina). 















difetti della vista 


lo specialista d.rGambarotto 
avvisa la sue Clientela, che ha cambiato 
di abitazione, trasferendosi nella nuova 
via in costruzione Giosuè Carducci, cha 
dalla via Cavallotti, fra i palazzi Peru 
sini e Gropplero, conduce alla stazione 





Per informazioni rivolgerai nelle far- 
macie delle città. 

continuerà n ricevere i malati come il 
solito, nelle ore della mattina e del pa- 


meriggio. 


DOT ANITA PIETER 


TA 


VAPICSAEIGINEOVII LEGATE IMA SONIA FIVE RIHAVEZIATACIOZIVIOA DIA O CASA IACIASDOSIFATAVFAVENCAA CZ IICARAS OVEINEDIVAISOEANAPASE RTP EZEIA RA 


EOCESTTIPARICSIE NIE AATZAZIZA 


Apparecchi di Distillazione 








da caccia - casse 


























PRIMARIA SARTORIA 
‘alla Città di PARIGI 


UDINE .- Via Savorgnana 5, Telefono 3 


Martini a Visentin 


Specialità abiti nerl — costumi sport. 
Costumi tailleurs per signora: a 
. Impermeabili inglesi 











Agli studenti 
delle scuole Ginnasiali e Tecniche 
che, cadoti negli esami di Ottobre, n 
interdessero non pordere l'anno; É x 1 
Libero docente offre pensione, le- 
zioni ed istenza. 

Per schiarimenti rivolgersi Agen- 
zia Manzoni Udine, 


















Rappresentanze - Depositi 


Viale Stazione, 19 AUGUSTO PALMARINI Teleino A 401 
Negozio Confetture, Cioccolato 
Via della Posta, palazza Banca Popolare 


Confetture per nozze e battesimi, Caramelle, Drops 
Cioccolato Fondand alla crema - Fantasia - Gianduia 


prodotti dello premiata ditta 


Fongaro o GG. 


di Sohio. 





Rescandini a Plecinini 






Stoffe Nazionali ea Estere per Como e per signora 
Confezione su misura 


Deposito biancheria comune e di lusso per la vendita all’in- 
grasso ed al dettaglio. 


Tel, Tovagliio, Tende, Tappeti, Coperte > 


Poraiture speciali per Corredi, Alberghi Collegi, ecc., a prezzi 
e condizioni vantaggiose. 
















URZICAADI ANA IGHARIFITITALIAAASILIIANEITAA MIEI, 
nor 





Impianti di Latterie 





rivolgersi alla i 
Ditta Pasquale Tremonti di Udine - Telefeno:2-96 











Sello Giovanni ti pomenico 
«tg Fabbrica Mobili «6 o 
UDINE — Via A. L. Moro N. 2-4 — Telefono 3-79. 


Eseguisce mobili per appartamenti 
completi con tappezzeria 
Mobili artistici 


E COMUNI 
Qocasione stanze da fatto por sposi 














Casa di Cura 
per lo maîettie.di 


Haso, lola 
drecchio 


del Dot. Ear, ZREPAROLI 


x. Speolatigi 
{approvata con decretò della 
R. Prefettura): 


palieta: 86: 








Malattie della bocca ! | 


e dei denti 


Dott. ERMINIO CLONFERO 


Medico - Chirurgo - Dentista 
dell’ + Ecole Dentaira » di Parigi. 






Estrazione senza dolore -- Denti 
artificiali —- Debtiere in ora e 
cauciù -—- Otturazioni in cemen- 
to, oro, porcellana — . Raddriz- 
zamenti — Corone, lavori a Ponte. 
Riceve dalle 9 - 12 alle 18 - 18, 
Udine —- Via della Pasta: N, 361.03. 


Telefono 252, 



























IDEFAMA MONDIALE Semprini 
PRIMO RICOSTITUENTE 


degl stomachi molto deboli, e nelle maggiori infermità riesce il rimedio s 
‘0031 ronta esi 

dl lasi preparato del genere. A L 1 
essendo un alimento di risparmio, agli adulti manti: 


fo pii necessarii al normale sviluppo dell'organismo. 


iniédiò,; i 
SPO 


(BeBglenza al 'avina 
in sartta ta 
ci Potà monstre 
dagiene del Corro 


Esposizione Internazionale di Milano 1906 gran diploma: di Medaglia d’oro ° | 


® 
È vf n 
DI USO UNIVERSALE 
Clinica e dalla Scienza, peri costanti eîfelli curafivi, è sinto riconosciuto 
N SANGUE, dello OSSA è del SISTEMA NERVOSO 
[ENO è l’unico Ricostituente , che viene perfettamente assim 
i: che Medici ‘e Scienziati lo”hanno adottato per uso pers 
e sempre alti i poteri fisiologici; ri 


SS'ATEZZA del'ESTATE 
RINFRAENCA e CONSERVA lo FORZE 


‘di stomiaco » Sorefei 
cestalecoma 


per pesin 1 
fuperi« Corsa sabato I, 118 pelsamo proprio, x 
È tai dietro catta du atto, a . 9 
a Teperta Ul 


Desiderate sposarni?. - 





uni nr 


INTERNAZIONALE" di MILANO 1906 ‘odi 


ZIONI È 
> ri E ri fu « DIPLOMA D'ONORE = la più alta distinzione accordata «alle 


si alità Farmaceutiche, 
Deb Ra siò 


to in tuile le piagioni amache 
I Ù tà 
ribelli, lo 





nale e, ne 


he n 3 termo di prre)iat 
4 vt 
Rsniuttie sr 


paranerto 


3 i 
Siamo incaricati da 


ISCRITTO NELLA FARMACOPEA UFFICIALE DEL REGNO 


SCIROPPO PAGLIANO 
del Prof. ERNESTO PAGLIANO | It» 


| Liquido - in polvere - în favolette compresse (pillole) 


î Napoli mo NB. Badare ullo falsid 


= Non abbiamo succu igersi prof, Ernesto Pagliano 
Di 


io per Udine &. Commessatti Farma 


foni — Esigere la nostra Marca di fabbrica ‘dle 
pu Di sr Calata San Marco, N. 4 _* 


depurativo :: 
© erinfrescativo del sangue 
stro diritto è irrevocabilmente 
Jconosciuto. dal: Magistrato 


mi convenienti. 
pure nullatenenti, scrivano non 
anonim, a ZL. Sch'esinger Ber- 


O oro) 


Napoli. 





(formola dell’ illustre prof. Guido Baccelli) 


rimedio sicuro contro l'infezione malarica 


SPACCATO DI ZANZARA ANOFELE ‘i 
GONO PARAGIITI - MALARICI 


Ferro - Ghina - Bisleri 
— fonico r'icostituente .del sangue 


FeliceZBisleri e G. Milano, 


Premiati - Brevettati 
. ; Tessuti Lana Impermeabili È 
i CONFEZIONI UNIVERSALE SE Ro 
= — PER UOMIVI — SIGNORE E BAMBINI 
FORNITURE 
ESERCITO, MARINA, MUNICIPI, COLLEGI, SACERDOTI 


NANNNCANLONO 


: ece. 
Latalogo gratis - Scrivere: LODEN DAL BRUN — Schio 


Kiriesi & Manuel: 


VARECCHIN: 


gliosa pi da 
gran tanga ogni altra consimife, perchè non cor 
rede assolutamente la biancheria, essendo tutta a 
base vegetale (Varecchio, piauta marina). 

E' convsciuta e usitatissima in tutt’ Italia. Si ado- 
pera anche a freddo, risparmiando tutta la legna, 
metà del sapone e della mano d'opera. 

Se ne versano due o tre litri — secondo i casi — 
ogni 100 d’acqua; si agita la soluzione, vi si im- 
merge poi per sette, otto ore la biancheria, già di- 
sgrassata e insaponata; indi }a si sciacqua bene. To» 
glie completamente ogni macchia e tutto il sudiciume } 
rendendo il tessuto morbido, candido e di profumo | 
‘gradevolissim r'e in modo impareggiabile per pa- 
vimenti, botti, litografie, collegi, spedalì ecc. 

Vendesi in tutti i negozi, Depositario, esclusivista . 

Adriano Tamburlini 
Via Mazzini N. 6 * 
Rappresentanti sigg. Scoccimarro e .Milanopulo 


(fnvenzione | 


B® 





L'isehirogemno, insc 

Ria (privilegio di poche s 
non è stalo 
e presi 

bi tà riporl e 

Decano di tutti i Professori Universitarii d' Italia. 


' 


| 





x della nota” CASA ACHILLE BANFI 
di Milano una studiata applicazione delle 
sostanze amido glutine in moda da ren- 
‘dere îe cafzature morbide, lucide, bril- 
lanti, durevoli. - Meraviglioso - Provatelo 





BIATNATANTINVONINTNONNAt0t000nd 


Si vende dajpertutto. 


fa eparire RUGHE, MACCHIE, ROSSORI 





Via S. M, Pulcorina, 2 
Milano 


Macchine Circotari'e rettilinee a mano 
ed:a motore ad uso domestico e indu- 
stria per qualunque genere di calze, 
Senti, maglieria; 000. 
> Specialità: Macchine per calze senza ci- 
citura «Nuova Mondiale & Sun yy 
raccomandate per famiglià:ed: industria 
(3. 5000, vendale in 2 anni): Massimi ga- 
î ; Sistema':superiore 8g = 
tra marca. È “oawoque al Ì 
Do preita Lpreasi ridotti : 
NB: Le nostre macchine sono fornite con meccani e 
simo ed hanno il famoso «carro corto» mediante il quale ! 
‘ognì 'orgnte impiogarla; metà: delle: proprie..forze; . 
37.Medaglio d’oro 0 d’ argento » 2 Grands Prix 
Macchine da scrivere e Registratori Cassa, anche n noto. 
— Macchine da cucire, prezzi modesti. ° 


A'tutte 
ersone deboli 


È 


chi 


per ifl 











dala Direzione di Sanità Militaro viene somministrato ai 


ri, anche della Colonia Eritrea e della R. Marina. 


ritto nella Farmacopea Ufficiale dei Regno i 

ità 1) ha il primato sulle numerose imitazioni, 
gi aggiunto nella sua potente azione curativa. 

o datetti i Medici del Mondo e, fra le migliaja di affermazioni, per 

mo appena quanto scrive l'illustre Prof, Comm. GIUSEPPE ALBINI, 


Egregio Signor Onorato Battista — Città, 


Non lho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molle setti 
mane fa, di quattro boltiglie d'Ischirogene. È 

IL mio silenzio non deve ascriverlo a pigrizia, a negligenza,adaltra ragioneo preesio. 
No... ma al deliberato proposito di provare su di me stesso,ed a lungo, il suo trovato ter. 
pentico, per poter attestarne in buona sclenza e coscienza, i veramente 

Senza alcun dubbio, devo all Ischirogeno il ricupero dell 
ho mal avsto) il miolioramento delle funzioni dell 


effetti ottenuti, 


Lire 20.495.000 


VENTI MIGIONI QUATTROCENTONOVANTAEINOUEMIGA 


importano 1 








Da lire UN MILIONE 

» » CINQUECENTOMILA 
DUECENTOMILA 
CENTOMILA 
VENTICINQUEMILA 
VENTIMILA 
QUINDICIMILA 
DIECIMILA 
CINQUEMILA 
DUEMILACINQUECENTO 
MILLE —: 
CINQUECENTO 
DUECENTOCINQUANTA 
DUECENTO 
CENTOVENTICINQUE 
CENTO 


e i rimborsi 
Assegnati al prestito a premi . 
della Repubblica di S. Marino 


A ciascuna Diecina di Obb igazioni è assicurata la vincita di uno dei detti premi 
e nove rimborsi 8 dieci obbligazioni di diecine diverse hanno garantiti dieci premi 
per il complessivo importo di Lire Un Milione Cinquecentoventicinguemila. 

In questo modo si è certi di tentare-la fortuna senza rischiare un millesimo perchè 
l'importo delle Obbligazioni mon premiate viene integralmente restituito 
IL PRESTITO di SAN MARINO è L’UNICO in TUTTO il MONDO che offre con certezza la pos- 
sibilità di diventar milionari in brevissimo tempo, perchè entro il 192 cioè nel pe- 
riodo di soli cinque anni dalla data delle autorizzazione, estrae premi da L. 1.030,00 


500.000 209,000 100,000 20.000 10.000 5.000 ecc. 
completo e regolare servizio el Prestito, ma, lasciano dopo Pe | 





Rendita Italiana consolidato 3.75 - 3 50 per cento ed altri ti- 
toli che sono pure dallo stato garantiti, assicurano, non solo il 


GARANZIE gati i rimbosi e i premi un'ec: edenza di oltre 2.000.000 di lire, 


La seconda estrazione avrà luogo h Roma il 3 Dicembre 1909 


.. I completo Programma Ufficiale viene distribuito e spedito gratis e franco in tutto 
il Mondo, dalle principali Hanchs, Casse di Risparmio, Bauchieri e Cambiavalute che 
vendono le Obbligazioni po e ie o Le BIT 
e le diecine di Obbligazioni con premio garantito, oppure iieci Ob- 

bligazioni saltuarie che possono vincere Lire 1.525.000 . » 285.- 

|Dieci obbligazioni si possono pagara a rate al prezz) ili L #00 da versarsi L.30 
subito, contro consegna del certificato al portatore, avente i numeri cho danno di- 
ritto di concorrere per intero a tutti 1 premi e rimborsi che si devono sorteggiare 
nell’estrazione del 31 Dicembre 199, e la rimanenza a rate mensili di L. 30. 

Si raccomanda di sollecitare le richieste perchè ‘poche Obbligazioni e Decine di 
Obbigazioni rimangono disponibiti. 

Le ordinazioni si eseguiscono prontamente, anche per pagamento contro assegno. 

A cura ilel Governo il Bollettino Utficiale delle estrazioni viene spedito gratis 
@ franco a tutti i possessori di Obbligazioni. 

Per l'acquisto delîe obbligazioni e delle Diecine di obbligazioni rivolgersi in GE- 
NOVA alle Banca Casaroto - assuntrico del Prestito e alla Banca Russa per il 


Commercio Estero. in Udina presso : Banca di Udine, Banca Conperativa Cattolica, 
Lotti e Miani, Ellero Alessandro, Giulio Aloiso. 





ANTICA 
PREMIATA 
FARMACIA 


MALDIFASSI 


di A. MANZONI e C. 
Antiseborrinà — ottimo detersivo del cuoio capel- 
luto Flacone L. 2, franco di porto L. 2.80 
Estratto di Camomilla — Flacone L. 
di porto L. 1.85 


Depilatorio innocuo e sicuro effetto Flacone L. 3,— 
franco di porto L. 3.30. 


Sciroppo d’Amigdalina Maldifassi ottimo calmante 
nelle affezioni della gola, petto e polmoni Flacone 
L. 2.25 franco di porto L. 3. 


MILANO — Sordusio, Palazzo detla Borsa — MILANO 
(Dirimpetto alla Posta — Telefono 28-60} 


Specialità 
medicinali 
raccomandate 


1. — franco 


Deposito Motori elettrici e Ventilatori 


per corrente continua ed alternata. 








UDINE - Via dei Teatri N;-6 - Telefono 2-74 


_Giuseppe Ferrari di Eugenio 
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